
Più  personale  all’Asp,
assunti  58  nuovi  operatori:
medici, psicologi, infermieri
e amministrativi
Nuovi  operatori  tra  medici,  psicologi,  analisti,  biologi,
ingegneri,  infermieri,  ostetriche,  fisioterapisti,  tecnici
amministrativi e operatori sociosanitari all’Asp di Siracusa.
Sottoscritti nelle ultime ore 58 nuovi contratti. L’immissione
in servizio, avvenuta attraverso contratti di assunzione sia a
tempo determinato che indeterminato, oltre a stabilizzazioni
di personale già in servizio in Azienda e incarichi dedicati a
progetti  specifici,  rappresenta  un  passaggio  cruciale  per
potenziare e dare nuova linfa sia ai presidi ospedalieri che
ai  servizi  sanitari  territoriali  distribuiti  in  tutta  la
provincia.
Le figure coinvolte spaziano da branche mediche fondamentali
quali la medicina d’emergenza-urgenza, la medicina interna, la
chirurgia  generale,  la  ginecologia,  la  pediatria,  la
neonatologia  e  la  riabilitazione,  fino  ad  abbracciare  il
settore della psicologia, della biologia, della prevenzione e
del comparto assistenziale e amministrativo.
Nel corso della cerimonia di accoglienza e firma delle intese
contrattuali, il commissario straordinario Gioacchino Iraci ha
voluto trasmettere al personale un forte senso di comunità e
appartenenza,  ricordando  che  i  nuovi  assunti  sono
ufficialmente  parte  integrante  dell’organizzazione.  Il
commissario ha espresso la propria gratitudine per la scelta e
per  il  contributo  che  ciascun  professionista  offrirà,
sottolineando come l’operato di tutti sia fondamentale per
garantire  le  cure  quotidiane  e  tutelare  la  salute  della
cittadinanza.
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“No  al  ddl  antisemitismo,
norma-bavaglio”,  presidio
degli  attivisti  siracusani
per la Palestina
Presidio anche a Siracusa contro il Ddl 1004, il provvedimento
sull’antisemitismo  attualmente  all’esame  della  Camera  dei
Deputati. Venerdì 2 ottobre, alle 18.30, tornano in piazza gli
attivisti di BdS e del Comitato Siracusano per la Palestina,
proprio  davanti  alla  sede  della  Prefettura.  Per  gli
organizzatori,  si  tratta  di  una  “norma-bavaglio”.
Al centro della protesta c’è la definizione di antisemitismo
contenuta  nel  provvedimento  e,  in  particolare,  il  suo
possibile utilizzo rispetto alle espressioni di critica nei
confronti delle politiche dello Stato di Israele. Secondo il
Comitato Siracusano per la Palestina, il testo rischierebbe di
incidere sulla libertà di opinione e sul diritto al dissenso
garantiti dall’articolo 21 della Costituzione.
I promotori del presidio tornano quindi a rivolgere un appello
ai parlamentari, chiedendo di non approvare il provvedimento.
La  loro  posizione  era  stata  già  espressa  attraverso  una
lettera aperta nella quale viene contestata, in particolare,
l’adozione  della  definizione  di  antisemitismo  elaborata
dall’International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA).
Secondo le organizzazioni che hanno promosso la mobilitazione,
il riferimento all’IHRA dovrebbe essere eliminato dal disegno
di legge perché potrebbe determinare una sovrapposizione tra
la lotta all’antisemitismo e la critica alle politiche del
governo  israeliano.  Come  alternativa  viene  indicata  la
Dichiarazione  di  Gerusalemme  sull’antisemitismo,  richiamata
dai promotori come un possibile riferimento per contrastare le
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manifestazioni di odio e discriminazione nei confronti degli
ebrei mantenendo, al tempo stesso, distinti gli ambiti della
libertà di stampa, della ricerca e della critica politica.
“Criticare la politica di Israele, denunciare il genocidio e
le violazioni del diritto internazionale, difendere e chiedere
giustizia per la Palestina e la sua popolazione non significa
essere antisemiti”, sostengono dal Comitato Siracusano per la
Palestina.

Tornano  i  treni  storici  di
Sicilia, partenze anche dalla
stazione di Siracusa
Riparte la stagione dei treni storici in Sicilia.

Dal prossimo 11 ottobre al via  un programma che per il 2026
prevede  12  circolazioni  fino  al  20  dicembre  sulle  più
panoramiche linee ferroviarie che attraversano città d’arte,
borghi, siti archeologici e naturalistici di grande interesse.

Partenze anche da Siracusa, oltre che da Palermo, Messina,
Catania e Caltanissetta.

L’iniziativa è promossa dall’Assessorato del Turismo, Sport e
Spettacolo  della  Regione  Siciliana,  in  collaborazione  con
Fondazione FS Italiane e FS Treni Turistici Italiani.

Domenica 11 ottobre primo appuntamento con il treno d’epoca
sull’itinerario Palermo–Roccapalumba, a seguire il 18 ottobre
si viaggia tra Messina e Santo Stefano di Camastra.

Il 25 ottobre e il 20 dicembre da Palermo sarà possibile
raggiungere Porto Empedocle percorrendo la Ferrovia dei Templi
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con possibilità di visitare l’ottocentesco parco ferroviario,
hub della Fondazione FS. Previsti treni storici anche sulla
Ferrovia del Barocco tra Siracusa e Modica, il 31 ottobre, 1°
novembre e 8 dicembre, e tra Messina e Tusa lungo la costa
tirrenica, l’8 novembre.

Ed ancora, si viaggerà tra Catania e Taormina il 15 novembre,
tra Catania e Caltagirone il 22 novembre, tra Caltanissetta e
Modica il 29 novembre e tra Palermo e Castelvetrano il 13
dicembre.

A bordo dei treni, composti da locomotiva storica e carrozze
Terrazzini e Centoporte, saranno presenti i volontari delle
associazioni  siciliane  convenzionate  con  Fondazione  FS  che
garantiranno  assistenza  ai  viaggiatori  fornendo  anche
informazioni storiche sui rotabili e sulle linee ferroviaria
attraversate.

 

 

Foto: repertorio, Treno del Barocco

Scatto  di  Giannobile  scelto
dalla  NASA:  la  Luna  tra
l’Etna e Nicosia
La Luna del Raccolto che sorge tra Nicosia e l’Etna, con il
vulcano in attività sullo sfondo e i colori del crepuscolo a
fare da cornice. È l’immagine realizzata dall’astrofotografo
Dario Giannobile e scelta dalla NASA come Astronomy Picture of
the Day (APOD), con il titolo “Harvest Moon Trail With Venus
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Belt and Erupting Mount Etna”. Lo scatto documenta, attraverso
una  composizione  realizzata  con  una  precisa  pianificazione
geografica  e  prospettica,  il  sorgere  della  Luna  piena  in
corrispondenza  della  linea  di  vista  che  unisce  il  centro
abitato  di  Nicosia,  nell’Ennese,  al  profilo  dell’Etna.
L’immagine  mette  insieme  diversi  fenomeni  astronomici  e
atmosferici  osservabili  durante  il  crepuscolo.  Nella  scena
compaiono infatti la Luna, il vulcano con le sue emissioni e
la cosiddetta Cintura di Venere, una fascia rosata che può
apparire nel cielo opposto al Sole poco prima dell’alba o dopo
il tramonto. Al di sotto di essa si distingue la tonalità più
scura e bluastra associata all’ombra della Terra proiettata
sull’atmosfera.  Particolarmente  evidente  è  l’interazione
visiva  tra  la  luce  del  crepuscolo  e  i  pennacchi  emessi
dall’Etna, che assumono le tonalità rosate della Cintura di
Venere. La sequenza fotografica segue inoltre lo spostamento
apparente della Luna nel cielo, mostrando l’evoluzione della
scena nel corso del crepuscolo. La Harvest Moon, o Luna del
Raccolto,  è  tradizionalmente  la  Luna  piena  più  vicina
all’equinozio  d’autunno.  Il  nome  deriva  dalla  tradizione
agricola delle regioni temperate dell’emisfero settentrionale:
nei giorni vicini all’equinozio, infatti, la Luna piena sorge
per  diverse  sere  consecutive  con  intervalli  temporali
relativamente brevi rispetto alla media annuale. Prima della
diffusione  dell’illuminazione  artificiale,  questa  maggiore
continuità  della  luce  lunare  poteva  favorire  le  attività
agricole  nelle  ore  serali.  “Il  lavoro  sul  campo  è  stato
orientato alla ricerca di un preciso punto di ripresa da cui
far coincidere la prospettiva di Nicosia con quella dell’Etna
– spiega Dario Giannobile, referente della Sezione di Ricerca
di  Astrofotografia  Paesaggistica  dell’Unione  Astrofili
Italiani  e  vincitore  di  numerosi  concorsi  astrofotografici
internazionali  –  .  L’obiettivo  è  documentare  i  fenomeni
dell’ottica  atmosferica  e  dell’astronomia  mostrando
l’interazione  tra  la  fisica  del  cielo  e  la  geografia  del
territorio.  La  selezione  APOD  rappresenta  un’importante
occasione di divulgazione scientifica”. Curiosa coincidenza,



l’astrofotografo aveva già visto pubblicata come APOD un’altra
immagine dedicata alla Luna del Raccolto, ripresa in quel caso
sopra il borgo di Castiglione di Sicilia. Un doppio successo
che testimonia la straordinaria qualità dei talenti presenti
nel nostro Paese, motivo di profondo orgoglio per l’UAI e per
l’intera comunità di appassionati di astronomia e fotografia
italiana.
La selezione APOD, attraverso la pubblicazione quotidiana di
un’immagine  astronomica  accompagnata  da  una  spiegazione,
costituisce uno dei progetti di divulgazione più conosciuti
della  NASA  e  mette  in  relazione  osservazione  astronomica,
fotografia  e  fenomeni  fisici  del  cielo.  La  scheda
dell’immagine “Harvest Moon Trail With Venus Belt and Erupting
Mount Etna”, con le relative note esplicative, è disponibile
sul portale ufficiale dell’Astronomy Picture of the Day della
NASA.

Aggressione  a  un  infermiere
al  Pronto  Soccorso,  il
Nursind:  “Tutelare  gli
operatori sanitari”
Ferma condanna per l’aggressione subita da un infermiere in
servizio  al  Pronto  Soccorso  dell’ospedale  Umberto  I  di
Siracusa.

La  esprime  la   segreteria  provinciale  del  Nursind
Siracusa,sindacato delle professioni infermieristiche, assieme
al segretario aziendale Giuseppe Ranno.
«Si tratta di un episodio inaccettabile – dichiarano – che
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riporta ancora una volta al centro dell’attenzione il problema
della sicurezza di infermieri e operatori sanitari, troppo
spesso  esposti  ad  aggressioni  fisiche  e  verbali  mentre
svolgono  il  proprio  lavoro  al  servizio  dei  cittadini.
Purtroppo,  nonostante  tutte  le  misure  di  sicurezza  già
previste dall’azienda, ci sono persone incivili che pensano di
potersi fare curare aggredendo gli operatori sanitari”.
Il Nursind esprime piena solidarietà e vicinanza al collega
aggredito e a tutti i lavoratori chiamati quotidianamente a
operare in un contesto particolarmente delicato e complesso.
Il sindacato accoglie inoltre positivamente l’intervento del
commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino
Iraci,  che  si  è  recato  personalmente  al  pronto  soccorso
manifestando  la  vicinanza  dell’azienda  al  lavoratore  e  al
personale in servizio.

Premio  “Siracusa  per  la
legalità”,  nominata  la
commissione di garanzia
Un concorso per far emergere e riconoscere comportamenti che
rappresentino  un  esempio  di  difesa  della  legalità  e
dell’interesse  collettivo.

Entra  nella  fase  decisiva  la  prima  edizione  del  Premio
“Siracusa  per  la  Legalità”,  promosso  dal  Comitato  Ortigia
Cittadinanza Resistente.

Si è conclusa la raccolta delle segnalazioni. Le candidature
 passano ora all’esame della Commissione di garanzia, chiamata
a  valutare  in  base  a  precisi  criteri:  la  concretezza  e
verificabilità  del  fatto,  la  sua  effettiva  attinenza  alla
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difesa della legalità, la capacità del comportamento di andare
oltre il semplice e corretto svolgimento del proprio ruolo e,
soprattutto, il suo valore per la comunità.
Questo è stato affidato a tre personalità completamente al
territorio siracusano. La Commissione è composta da:
Fabrizio Coniglio, presidente del Comitato Mestre Off Limits e
del Coordinamento Nazionale No Degrado e Malamovida, nonché
promotore del Premio Gabriele Sinopoli, nato a Mestre per
valorizzare  persone  che  si  siano  distinte  per  il  proprio
impegno civico e a favore della comunità;
Paolo Bruni, ambasciatore a riposo, già Ambasciatore d’Italia
in Cina e Direttore generale della Cooperazione allo sviluppo
del Ministero degli Affari Esteri, con una lunga esperienza
diplomatica e internazionale;
Paolo Giulierini, archeologo ed etruscologo, già direttore del
Museo  Archeologico  Nazionale  di  Napoli  –  MANN,  una  delle
principali istituzioni culturali e archeologiche italiane.
Ciascun  componente  esaminerà  autonomamente  le  candidature.
Successivamente la Commissione si riunirà per confrontare le
valutazioni,  approfondire  gli  eventuali  casi  sui  quali
dovessero  emergere  giudizi  differenti  e  individuare
collegialmente  la  rosa  dei  finalisti.
A quel punto la parola tornerà agli aderenti del Comitato. Si
aprirà  infatti  la  seconda  fase  del  Premio:  i  nominativi
ammessi  dalla  Commissione  saranno  presentati  agli  aventi
diritto insieme al fatto per il quale sono stati selezionati e
ciascun  aderente  potrà  esprimere  un  voto  individuale  e
riservato,  utilizzando  lo  stesso  numero  WhatsApp  dedicato
impiegato per le segnalazioni.
Il risultato resterà segreto fino alla cerimonia pubblica di
consegna  del  Premio,  durante  la  quale  sarà  proclamato  il
vincitore e sarà resa nota la motivazione del riconoscimento.
«Con questo Premio – sottolinea il Comitato – vogliamo provare
a raccontare anche un’altra Siracusa: quella di chi, davanti a
un  abuso,  a  un’intimidazione,  a  un’ingiustizia  o  alla
necessità di difendere un bene comune, sceglie concretamente
di non voltarsi dall’altra parte. Non cerchiamo personaggi da



celebrare, ma azioni che possano diventare esempi.»

Tele  di  Aracne:  da  tutta
Italia oltre 20 associazioni
per fare Rete
Da un filo, una rete, da una rete, una comunità. È questa la
traiettoria che nei giorni scorsi ha preso forma concreta
presso la sede delle Tele di Aracne a Siracusa, dove oltre 20
associazioni ed enti del territorio si sono ritrovati attorno
allo stesso tavolo non solo per fare il punto su un percorso
già avviato, ma per disegnare insieme la rotta futura del
progetto:  un  futuro  fatto  di  collaborazione,  alleanze  e
visione  condivisa.  L’incontro  si  inserisce  nel  progetto,
sostenuto da Fondazione con il Sud e Fondazione CDP, e che
coinvolge realtà del territorio e non come Passwork, Ermes
Comunicazione, Cna Siracusa, l’associazione Kolbe, Fondazione
Impresa sensibile di Roma e Fondazione Le Costantine di Lecce.
Il confronto, organizzato e coordinato da Kolbe APS, alla
presenza  di  Conci  Carbone,  vicepresidente  del  consiglio
comunale di Siracusa e vera e propria “anima” delle Tele di
Aracne, è stato un momento di confronto importante e molto
partecipato: al tavolo si sono sedute oltre 20 associazioni ed
enti del territorio, a conferma della crescita costante della
Rete che sostiene il progetto. Un pomeriggio di ascolto e
condivisione che si è rivelato particolarmente fruttuoso in
termini di idee e proposte progettuali, articolate attorno a
tre  ambiti  di  lavoro  come  inclusione,  orientamento  e
opportunità,  legalità,  cittadinanza  e  territorio,  rete,
partecipazione e comunità. Il tavolo arriva in un momento
significativo per il progetto: dopo la conclusione del primo
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percorso  formativo  dedicato  a  modellistica,  sartoria  e
legalità, e in vista dell’avvio dei tirocini lavorativi, la
Rete  continua  a  costruire  nuove  opportunità  grazie  al
contributo di tutte le realtà che ne fanno parte. A rendere
l’occasione ancora più significativa è stata la coincidenza
con il terzo compleanno del progetto Le Tele di Aracne, che
dal 2023, anno in cui l’immobile confiscato alla mafia di via
Bainsizza  ha  iniziato  il  suo  percorso  di  rigenerazione,
rappresenta  un  modello  di  riscatto,  inclusione  sociale  e
sviluppo comunitario per la città di Siracusa. “Le Tele di
Aracne sta crescendo sempre di più”, ha dichiarato il sindaco
di Siracusa, Francesco Italia. “È un progetto fondamentale per
il riscatto e l’inclusione delle persone più fragili della
nostra comunità, ma oggi, grazie al coinvolgimento di così
tante associazioni, può diventare anche un’occasione preziosa
per  collaborare  e  fare  rete.  Vedere  oltre  20  realtà  del
territorio  sedute  intorno  allo  stesso  tavolo,  a  tre  anni
dall’avvio di questo percorso, è la dimostrazione più bella di
come  un  bene  sottratto  alla  criminalità  organizzata  possa
trasformarsi in un patrimonio condiviso da tutta la città.”

Arcigay Siracusa: riparte il
progetto PRISMA con il gruppo
d’ascolto per la città
Lunedì  5  ottobre  riapre  PRISMA,  il  progetto  promosso  da
Arcigay Siracusa, che si prepara ad affrontare una nuova fase
del  proprio  percorso.  L’accesso  a  PRISMA  continuerà  ad
avvenire previo appuntamento via email, in maniera del tutto
gratuita, garantendo così uno spazio di ascolto attento e
riservato  per  chi  ne  farà  richiesta.  La  riapertura  del  5
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ottobre  segna  infatti  l’avvio  di  un  percorso  che  porterà
PRISMA  a  trasformarsi  in  un  Gruppo  d’Ascolto  aperto  alla
città, con l’obiettivo di ampliare progressivamente lo spazio
di confronto e di accoglienza, aprendolo alle persone e alle
realtà del territorio. In questo nuovo percorso si inserisce
anche  la  collaborazione  con  l’  Istituto  di  Psicoterapia
Sistemico  Integrata,  che  ha  scelto  di  affiancare  Arcigay
Siracusa  mettendo  a  disposizione  le  proprie  competenze
nell’ambito  del  supporto  psicologico.  “Siamo  lieti  di
intraprendere questo percorso di collaborazione con Arcigay
Siracusa all’interno del progetto PRISMA – sottolinea IDIPSI –
mettendo a disposizione le nostre competenze nell’ambito del
supporto  psicologico.  La  collaborazione  prevede  incontri
individuali di supporto sulle tematiche sessuali e LGBTQIA+,
nella convinzione dell’importanza di creare spazi di ascolto e
confronto accessibili alle persone”. In questa nuova fase si
rinnova inoltre la collaborazione con REA – Rete Empowerment
Attiva,  che  continua  ad  affiancare  Arcigay  Siracusa
nell’ambito  delle  attività  di  prevenzione,  informazione  e
promozione  della  salute  sessuale,  mettendo  a  disposizione
competenze e strumenti rivolti alla comunità. “Crediamo che il
benessere  delle  persone  passi  anche  dalla  possibilità  di
ricevere  informazioni  corrette,  trovare  ascolto  e  avere
accesso a strumenti di prevenzione in un contesto accogliente
e rispettoso – afferma la presidente di REA, Maria Vittoria
Zaccagnini – . Con il rinnovo della collaborazione con PRISMA
vogliamo continuare a promuovere una cultura della prevenzione
e  della  consapevolezza,  offrendo  uno  spazio  in  cui  poter
parlare  liberamente  di  salute  sessuale  e  infezioni
sessualmente trasmissibili, ricevendo informazioni e supporto
nel pieno rispetto della privacy. L’accesso allo sportello
sarà  gratuito,  anonimo  e  aperto  a  tutte  e  tutti”.  A
sottolineare  il  significato  di  questa  nuova  fase  è  anche
Armando  Caravini,  presidente  di  Arcigay  Siracusa.  “Con  la
riapertura di PRISMA vogliamo dare continuità a uno spazio che
rappresenta un punto di ascolto e di riferimento – dichiara
Caravini – Oggi sentiamo l’esigenza di fare un passo ulteriore



e di aprire questo percorso alla città, costruendo uno spazio
sempre più inclusivo e partecipato”. La collaborazione tra
Arcigay  Siracusa  e  IDIPSI  si  inserisce  nel  quadro  del
protocollo  d’intesa  sottoscritto  tra  le  due  realtà,  che
prevede, tra le altre attività, il coinvolgimento di personale
specializzato  per  le  attività  di  ascolto  nell’ambito  di
PRISMA. Le modalità e le novità legate alla nuova fase di
PRISMA saranno comunicate successivamente. Per ora, dunque,
l’appuntamento è per lunedì 5 ottobre. Per accedere a PRISMA
sarà necessario fissare preventivamente un appuntamento via
email.

Isab-Ludoil, il ministro Urso
atteso nella zona industriale
di  Siracusa  nel  fine
settimana
Il  ministro  delle  Imprese,  Adolfo  Urso,  atteso  nel  fine
settimana  a  Siracusa.  Per  la  precisione,  nell’agenda  del
responsabile  del  Mimit  vi  sono  incontri  in  Isab  dopo  il
closing con Ludoil. Manca solo l’ufficialità ma la macchina
organizzativa è già in moto per definire tutti i dettagli
della  visita  nell’area  industriale  siracusana.  Subito  dopo
l’accordo con il gruppo energetico Ammaturo che ha acquisito
il 51% di Isab da Goi, proprio il ministro Urso ha parlato di
“segnale importante, specie in questo momento” con riferimento
al ritorno in mani italiane della maggioranza societaria della
grande raffineria, già definita strategica per il Paese. “Con
il  ministro  Pichetto  abbiamo  tutelato  l’azienda  in  ogni
passaggio,  anche  quando  sembrava  impossibile,  ben  sapendo
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quanto sia strategica per il sistema energetico italiano. Il
piano di investimenti – ha proseguito Urso – va nella giusta
direzione”. Ludoil ha anticipato la volontà di investire 1,3
miliardi in 5 anni per la produzione di Saf e biocarburanti.
I  sindacati,  intanto,  rilanciano  sull’aspetto  delle
prescrizioni golden power, per garantire un ruolo di primo
piano alla produzione per il consumo nazionale. E chiedono
garanzie  su  investimenti  e  appalti,  specie  guardando
all’indotto. E nel 2027 ci sarà anche la fermata generale di
manutenzione degli impianti.
Si capirà nelle prossime ore se il Ministro incontrerà oltre
l’azienda anche i rappresentanti del territorio, come accadde
ai  tempi  dell’arrivo  di  Goi  Energy.  In  questo  modo,  il
territorio  avrà  l’occasione  di  portare  direttamente
all’attenzione  del  ministro  gli  eventuali  dubbi  e
interrogativi  sul  futuro.

Infermiere  aggredito,  il
commissario  Asp  Iraci  al
Pronto Soccorso: “Sostegno a
chi lavora in prima linea”
Visita al Pronto Soccorso dell’ospedale Umberto I di Siracusa
questa  mattina  da  parte  del  commissario  straordinario
dell’Asp, Gioacchino Iraci dopo l’aggressione subita da un
infermiere, attualmente in convalescenza. Iraci ha incontrato
il  personale  medico  ed  infermieristico  in  servizio  per
manifestare solidarietà e garantire il pieno sostegno della
direzione aziendale verso chi lavora in prima linea per la
salute pubblica.
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L’infermiere  aggredito  è  stato,  invece,  raggiunto
telefonicamente  dal  commissario,  per  “sincerarsi  delle  sue
condizioni  di  salute,  e  mandargli  il  proprio  abbraccio,
riaffermando al contempo la ferma condanna di ogni forma di
violenza, sia fisica che verbale”.

«I  nostri  operatori  sanitari  svolgono  con  abnegazione  e
spirito  di  servizio  un  ruolo  fondamentale,  garantendo
assistenza 24 ore su 24 a tutela della salute dei cittadini e
dell’intera  comunità»,  ha  dichiarato  il  commissario
straordinario Gioacchino Iraci. «Non è ammissibile che chi
dedica la propria vita e la propria professionalità alla cura
degli altri debba trovarsi esposto ad atti di aggressione.
Saremo sempre al fianco dei nostri lavoratori, adottando ogni
misura possibile per tutelare la loro sicurezza e la loro
dignità all’interno delle nostre strutture».
L’Azienda Sanitaria Provinciale di Siracusa rinnova il proprio
ringraziamento a tutto il personale che, con sacrificio ed
estrema  dedizione,  continua  a  garantire  l’operatività  e
l’eccellenza  dei  servizi  di  emergenza  e  urgenza  sul
territorio.


